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E DELLA SOCIETA’ CONTEMPORANEA 
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N. 2 

 
OGGETTO: Approvazione bilancio di previsione 2017-2019 
 
L’anno duemiladiciassette il giorno ventisette del mese di marzo, alle ore diciassette, 
presso la sala Giolitti, situata presso la sede della Provincia di Cuneo in corso Nizza, 
21 - Cuneo, si è riunita in seconda convocazione l’Assemblea Consortile dell’Istituto 
Storico della Resistenza e della Società Contemporanea in provincia di Cuneo “Dante 
Livio Bianco”. 
Sono presenti i rappresentanti degli enti sotto elencati: 
 
 

ENTE RAPPRESENTANTE QUALIFICA 

BENEVAGIENNA Ambrogio Claudio Sindaco 

Bernezzo Serra Annamaria Assessore 

BORGO S. DALMAZZO Bodino Anna Consigliere 

BRA Bailo Fabio Assessore 

CARAGLIO Falco Paola Assessore 

CERVASCA Benessia Daniela Assessore 

CHIUSA PESIO Ferrero Margherita Assessore 

CUNEO Olivero Paola Assessore 

DRONERO Totino Teresa Consigliere 

FRABOSA SOPRANA Merlatti Giuseppe Consigliere 

GARESSIO Di Stefano Sergio Sindaco 

MONTALDO MONDOVI’ Prucca Silvano Consigliere 

NUCETTO Fresia Angelo Consigliere 



ORMEA Ferraris Giorgio Sindaco 

ROCCA DE’ BALDI Pettini Mauro Consigliere 

SAMBUCO Fossati G. B. Assessore 

SOMMARIVA BOSCO Pierpaolo Giudice Consigliere 

VICOFORTE Sernia Maria Cristina Assessore 

PROVINCIA DI CUNEO Milva Rinaudo Consigliere 

 
Assiste il Segretario Amministrativo del Consorzio Milanesio Osvaldo. 
 
La consigliera provinciale, Milva Rinaudo, su delega del Presidente della Provincia, 
Dott. Federico Borgna, rappresentante dell’ente con la maggior quota di 
partecipazione ai sensi del I comma dell’art. 7 dello Statuto, assume la presidenza 
dell’Assemblea e, constatata la legalità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta. 

 
 

L’Assemblea del Consorzio 

 

PREMESSO che: 
- dal 01.01.2015 è entrata in vigore la nuova contabilità armonizzata di cui al 

D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, integrato e modificato dal D.Lgs. 10 agosto 
2014, n. 126;  

- l’art. 162 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, così come modificato 
dal D.Lgs 10 agosto 2014, n. 126, dispone che gli enti locali deliberino 
annualmente il bilancio di previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, 
comprendente le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del 
periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi, 
osservando i principi contabili generali e applicati allegati al D. Lgs. 23 giugno 
2011, n. 118 e successive modificazioni;  

 
RICHIAMATO l'art. 11 del D. Lgs. 118/2011, così come modificato ed integrato dal D. 
Lgs. 126/2014, ed in particolare: • il comma 1, che definisce gli schemi di bilancio che 
tutte le amministrazioni pubbliche devono adottare; • il comma 14 secondo cui, a 
decorrere dal 2016, gli enti di cui all'art. 2 adottano gli schemi di bilancio previsti dal 
comma 1 che assumono valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla 
funzione autorizzatoria.  
 
DATO ATTO pertanto che, per effetto delle sopra citate disposizioni, gli schemi di 
bilancio risultano così articolati: - bilancio di previsione finanziario per il triennio 2017-
2019, che assume funzione autorizzatoria, costituito dalle previsioni delle entrate e 
delle spese, di competenza e di cassa del primo esercizio, dalle previsioni delle entrate 
e delle spese di competenza degli esercizi successivi, dai relativi riepiloghi e dai 
prospetti riguardanti il quadro generale riassuntivo e gli equilibri;  
 
CONSIDERATO che, per quanto concerne gli schemi armonizzati di cui all'allegato 9 
del D. Lgs. 118/2011, è prevista la classificazione del bilancio finanziario per missioni 
e programmi di cui agli articoli 13 e 14 del citato D. Lgs. 118/2011 e la reintroduzione 



della previsione di cassa, che costituirà limite ai pagamenti di spesa;  
 
DATO ATTO che l’unità di voto per l’approvazione del bilancio di previsione finanziario 
armonizzato è costituita dalle tipologie per l’entrata e dai programmi per la spesa;  
 
CONSIDERATO che dal 1 gennaio 2015 gli enti devono provvedere alla tenuta della 
contabilità finanziaria sulla base dei principi generali, ed in particolare in aderenza al 
principio generale n. 16 della competenza finanziaria, in base al quale le obbligazioni 
attive e passive giuridicamente perfezionate sono registrate nelle scritture contabili 
con l'imputazione all'esercizio nel quale vengono a scadenza.  
 
DATO ATTO pertanto che, in applicazione del principio generale della competenza 
finanziaria, le previsioni di entrata e di spesa iscritte in bilancio negli schemi di cui 
all’allegato 9 del D.Lgs. 118/2011, si riferiscono agli accertamenti e agli impegni che si 
prevede di assumere in ciascuno degli esercizi cui il bilancio si riferisce ed esigibili nei 
medesimi esercizi e, mediante la voce “di cui FPV”, l'ammontare delle somme che si 
prevede di imputare agli esercizi successivi;  
 
DATO ATTO inoltre che sono iscritte in bilancio le previsioni delle entrate che si 
prevede di riscuotere o delle spese di cui si autorizza il pagamento nel primo esercizio 
considerato nel bilancio, senza distinzioni fra riscossioni e pagamenti in conto 
competenza e in conto residui; 
 
RICHIAMATO il vigente regolamento di contabilità con riferimento al procedimento di 
formazione ed approvazione del bilancio di previsione e del D.U.P. (Documento Unico 
di Programmazione); 
 
VISTA la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà 
strutturale prevista dalle disposizioni vigenti in materia. CONSIDERATO CHE l’Ente non 
risulta strutturalmente deficitario, ai sensi dell’art. 242, comma 1, del D. Lgs. n. 
267/2000 e pertanto non è tenuto a rispettare il limite minimo di copertura del costo 
complessivo dei servizi a domanda individuale fissato al 36% dall’art. 243, comma 2, 
lettera a) del D. Lgs. 267/2000; 
 
Visto il parere espresso dal Segretario amministrativo in merito al rispetto dei principi 
stabiliti dal nuovo ordinamento contabile; 
 
 
Acquisito il parere favorevole del Revisore del Conto, di cui all’art. 239 del D. Lgs. n. 
267/2000 (verbale n. 1 del 27 marzo 2017); 
 
Visto l’art. 10, comma 2 lett. c), del vigente Statuto; 
 
Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile, espresso ai 
sensi dell’art. 49 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267, 
 
con voti unanimi favorevoli espressi nei modi di legge,  

 

Acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e alla regolarità contabile, 

espressi ai sensi dell’art. 49 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267; 

ad unanimità di voti espressi per alzata di mano, 



 DDeelliibbeerraa  

1. di approvare il bilancio di previsione per l’esercizio 2017/2019 e relativi allegati le 

cui risultanze finali sono indicate negli allegati prospetti riassuntivi. 

 

Successivamente, ad unanimità di voti espressi per alzata di mano, il presente 

provvedimento viene dichiarato immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 — 

comma 4 — del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i. 



 

Verbale fatto e sottoscritto 
 
 

IL PRESIDENTE     IL SEGRETARIO AMMINISTRATIVO 
       Dr.ssa Milva Rinaudo      Dott. Osvaldo Milanesio 
 
 
 
 
 
 
 
 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 
La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio dell’Istituto Storico della Resistenza e 
della società contemporanea in Provincia di Cuneo ai sensi dell’art. 124 del Testo Unico 18.08.2000, 
n. 267 per il periodo: dal 07/07/2017 al 21/07/2017. 

 

Cuneo, li 21/07/2017 

 

IL SEGRETARIO 

 

 

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data_Imm: eseguibile_ ai sensi dell’art. 134, 
comma 3°, del Testo Unico 18.08.2000, n. 267. 

 

Cuneo, lì 27/03/2017 

IL SEGRETARIO 

 

 

 


